
 Interrogazione n. 1172
presentata in data 25 marzo 2013
a iniziativa del Consigliere Marinelli
“Attività di ricerca e coltivazione di idrocarburi nel mare Adriatico”
a risposta scritta

Premesso:
che l’articolo 35 del decreto Sviluppo, nell’abrogare parte del  decreto legislativo 128 del

2010, ha esteso il raggio di azione delle imprese, già in possesso di concessioni per la
ricerca di idrocarburi, fino a 6 anziché 12 miglia dalla costa;

che tuttavia in sede di Conferenza delle Regioni è emersa la preoccupazione e la
necessità di intervenire per rimuovere e correggere le anomalie di tale articolo 35 soprat-
tutto in relazione alle attività di trivellazione presenti nell’Adriatico, mare palesemente
chiuso, poco profondo  e  in grave pericolo in caso di fuoriuscita incontrollata;

Rilevato:
che le richieste inoltrate al Ministero dello Sviluppo Economico per le ricerche  e

l’estrazione di idrocarburi nei nostri mari hanno riscontrato negli ultimi anni una forte
accelerazione con ingenti capitali pronti per essere investiti allo scopo di raddoppiare la
produzione di gas  e/o greggio;

che l’ipotesi di future trivellazioni nell’Adriatico preoccupa molto anche gli stessi cittadini
consapevoli delle esclusive competenze nazionali in tema di ricerche ed estrazioni
offshore;

Tutto ciò premesso il sottoscritto

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per sapere:
1) quanti e quali sono i siti off shore già attivi nella zona di mare prospiciente la costa

marchigiana;
2) quante e  quali sono le richieste in itinere avanzate per  ricerche di idrocarburi nella

medesima zona di cui al punto 1;
3) quale posizione ha assunto  la Regione Marche  in ordine al tema delle distanze minime

per le trivellazioni offshore emerso in sede di Conferenza delle Regioni;
4) se ritiene di poter condividere l’orientamento emerso circa la necessità di sollecitare un

intervento legislativo che preveda un diverso ruolo delle Regioni per le valutazioni e il
rilascio dei permessi di ricerca  di idrocarburi anche nel mare italiano.


